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ASSOGIAZIOÌNI 

Napol i Pbovincik 

Un mese . . gr. 50 . — 62 
T r e mesi . J) . 1. 40 . 1. 8 0 
Sei mesi , 1). 2 . 60 . 3. — 
Un anno . 1>. 4 . 60 . 5 . 40 
Un numero . gr . 2 . — 3 . — 

L e associazioni datano dal 
1 . , 11, e 21 d'ogni mese. 

Si ricevono le sole lettere 
affrancate. 

l ' c f f i c i o 

iPaìazso Barhaja <t Toledo 
2V;° 2 1 0 matto, 

A N N O I . ~ N u m e r o 5 6 . 

CONDIZIONI 

Ogni giorno si pubblica un 
nuovo disegno in Htografiajo 
al bisogno vignette su legno. 

I pagamenti delle associa-
zioni si ricevono con mandali 
sul Tesoro e sulla posta, o con 
cambiali su case di Banche di 
Napoli. 

Tutto ciò che riguarda 11 
giornale dov'èssere indiriz-
zato ( f ranco) alla Direzione 
del Giornale strada Toledo 
N.° 2 1 0 . 

SI BUDBIlICA 

: Tutti i giorni,. meno nelle 
feste di doppio precettò: 

NAPOLI 14 GIUGNO 

— , L o alalo.di assedio è finito. È finito l'assedio di 
T?»schiera e vi par possibile che poteva seguitare quello 
'di:Napoli? A Peschiera lo botte sono state durante T a s -

; a Napoli finite le botte è cominciato l'assedio. 
L ' assedio non è più. 
Tornate o cittadine a correre libere e franche per 

Tcfedo. 0 buone cittadine voi siete libere nel vostro 
w r s o . Voi avete mostrata saggezza civile.ed av.eté ben 
saputo discernerc che il vostro stato non era poi lagri-
mwole , ma era eccezionale. 

L e Mantovano stanno peggio di voi. 11 caso eccezio-
nale delie Mantovane è più eccezionale del vostro. Voi 
foste assedi a te di dentro, e lo povere Mantovane sono 
•iissediate dn dentro e da fuori. 

Dentro le assedia il santafedismo di Radetzki, e fuori 
le assedia l 'amor di patria di Carlo Alberto. 

— I guai sono seri. C'è un'enumerazione di parti, che 
'CÌ fa rannichilire dalla paura. Calamità terribili : lo sta-

dell' erario é in uno stato d'assedio : l'attitudine del-
^a ^icilia che si y Î conjugando con l'ausiliario straniero, 

é un altitudine scomposta : gli sforzi al di qua del F a r o 
sono pertinaci : la Sicurezza pubblica è sicuramente 
disarmala : fanno a calci i proletari coi piii ricchi 
proprietari : il sangue delle vendette s' è scatenato : t 
tributi fanno come quel morto che fingea di non capire: 
insomma è un casa del diavolo di prima classe ( Vedi la 
ìB. colonna del Giornale Ufficialo del 12) Meno malo pe-
rò che il congiurato proponimento di cui parla lo istessa 
giornale sarà stato arrestato come merita un congiura-
to. È così dov' essere , altrimenti il giornale come mai 

: ci avrebbe parlato alla 5 ' colonna dello stesso numero 
(iel « nuovo e più sicuro argomento dell' amore che è in 
« in tutto il regno per la legalità e per l'ordine, ec. ec .» 
/E come avrebbe detto « che tutti con lodevol soIlecitU-
« dine ai fanno ad adempiere esallamenle quel sacro 
« debito di chiunque gode della tutela e del consorzio 
« civile?» Mettendo dunque a bollire la terza e la quinta 
colonna, ne uscirebbe qualche cosa che rassomiglie-
robbe forse alla verità. 

—Domenicà (se Dio vuole) ci sarà un esame dì steno-
grafia per quelli che han sollecitato la nomina di steno-
grafi del governo presso )e gamere le^islative-r-Ab? orsi 
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capisco pércìiò si dovoiiefrt 5>C!ó;;l;crV.! ìb Ciì.iidh:) 11 l.'t 
passato. È cc 1' avessero dello ! ci fecero pigliare tanta 
paura ; crcdijiinno fiuaiiclif.! l'Ìiu (.; ora bia(a qualclìi! cjul- ; 
stione sullo Biio^yerc c modificate. HieiUo di tutto questo. | 
Como si potevano aprire !c camere il 15, maggio, q n a » -
do l'esamo degli stenografi si doveva fare il 18 Giuguo? 

—• Vo l'aveva borr tiòlfo -cho ììoìi ci Siircbìjcr» state 
dimostrazioni juri ! Ma se cose le sa Arlecchino! 
E come le sa Arleccliiiio lo sa audio il ^..li;iis,l,ero. 11 3,Uni-
stero sa uiille cosa, se anche Allleri a ineiih)ria/uìiitc> che 
a proposito dei ritorno dello soldatesciie da J.onibardia 
cita quei versi; o sempre Non è il parlar liLeramcnla 
oipresso, e se la piglia coi liberi giornali italiani. Noi 
non entriamo • nei l'atti dei .giornali i taliani, jioi che 
siamo della Magna Grec ia , e,perciò non abbiamo nulla 
che fare ^;on la Lombardia ; ina raffure di citare Altieri, 
bisogna confessarlo , ò un pO;' grossa.' Che diamine! c ' è 
tutto Metastasio l à , poela , tanto ciiriAUiio ! Andar a 
stuzzicar proprio Alfieri, il ,quii!o quaudo comincia li-
hcramenle ad esprimersi, non so so ii giornale uffiziale 
potrebbe citarne tiitt' i passi, senza aver paura egii puro 
d'andar uffiziakscamenle alla Prefettura e alla Vicaria 
Vistò l 'articolo tot della legge repressiva — Caro Siinìr 
Stero mio, pigliiitela con l 'AHecchino quanto vuoi , ma 
Alfieri lascialo s tare ; senti il consiglio mio. 

— Le elezioni \ si'saignoro lo eiezioni ; tanto cbe vi 
jijvre strana la cosa? oggi si rifanno le rielezioni al ricol-
ìegio rielettorale ; adesso iioiì possiamo ;ir:cora sapore 
chi. sono i rideputali. Io non sono stato all'ele-iioue per -
Cliò so staro al mio posto, e nelle cose serie io che so-
no semiserio non mi presento ; a n z i , senza la menoma 
Ironia , vorrei che la gente scria s' incaricasse seria-
niente di queste coso serie. L ' elozione dei deputati non 
ò mica una faccenda come quella dei gradi delia guar-
dia rmzionale. I)i que.sta, il Ministero ha preteso diaio-
fitrarvi cl;a se no può far di meno, ma .di qudi'aUra toc-
ca a voi ii dimostrargli aeriamciUe che nel l S ' i 8 non se 
j\6 può far di meno. 

r - Il iMinistero (ii parla dei « itiodi ospitali q tutti 
» fratellevoli , ondo ad onta di mille voci d ' i r a o di 

» lisidaccia phiruiA.; iù siii gioviìa'i sono staio àccolté 
« le redùci mìilgito , ad' 6igni''pa|g() del loro transito » Il 
giornalo iiffizialo non sa elio a Firoiize c' è un altro 
giorualó- uffijiialò ( la Gaszeda di Fircnse ) che nel nu-
mero del '7 giugno ci fa Sapere, essersi il Governo To-
scano opposto al passaggio delie reduci nostre milizie, 
ed avere sci itto a taì proiìcsito una letterina,non violala 
[lercliò ufiiciaic, al Ministero di ^•apoli. .Dunque so lo 
milizie sono slato,accolto fraternameiitc, percliè il (Iran 
jDuca non lo vuol far passare? .E so il Gran .Duca non lo 
vuol far pas'sare clic razza di fraternità sarebbe questa? 
U certo poi è che la fiaternilà c'è stata, 1' ospitalità c' ò 
stata, ci sono stati i lii'iri^ i plausi, gii evviva, gl ' inni, lo 
carte slamiiate ec.Coijic va dunque la faccenda? Vuol di-
re che il giornale ui'ticiale questa volta ha preso un uf -
fìzialesco qui-fìro-quo. I l a scambiata l 'andata col ritorno. 

.DOV' É ^IL : . .COIIA(J6I0 ? • • 

Ouoala dimanda viene da una signora , alla quale 
il Giornale cosiituzionale assegnò con poba cortesia 
r ultimo posto, la signora Vurielà; a quel giornale si 
devono perdonar cose molto più 'gravi , e pensate voi 
so non si può perdonare un difetto di cortesia. 

Intanto questa signora Varietà ci dice ché'il corag-
gio sta noi tacere e non nel parlare, e difatti per molti 
di quel giornalo tacque sulla vittoria 'dr Goito , sulla 
presa di L'eachiera, sulla rivoluzione di Vienna. Però in 
vece parlò e parla di tanto nltre còse, dello quali pur 
sai elibe bello il tacere, ed in questo v' ha del coraggio 
sovrumano. 

La signora Varietà permetterà dunque a me Arlec-
chino che ho il vizio di pai lar'sempré, di parlar troppo, 
e die parlo e parlerò litui o. liuìto che la suprema delio 
leggi ro[)rcssive, il laccarello ìu bocca, m'impedirà di 
3iù'parlare, la signora Varietà, dico mi permetterà che 
0 le rlitviandi : Dov'è il coraggio"?. 

N,el parìi^re?...„ . - . • 
K(i ii Gioi'iiiilo olTici.-Je coslitusùoiiaìo iaoc su quolìa 

di cui dovrebbe parlare. ^ • " • -
Nel làcere? 
E d il Giornale cc. cc. parìa di ciò su cui dovi'tìbbo. 

tacere.^ / _ 
il parlare cii il tacere ò dunque sempre coraggio c i -

J'OKMA vi ;\n c^ijcri: 
ad un tanlino per voìla 

C A IN' T 0 S E G 0 M D O 

••..••or v̂  •• 5. ' . • ' • 
S e questo mio poema non riscaldo 

B ' un sorbetto più .gelido diviene j 
Ma che volete ! a! mio parer sto saldo 
Che certe cose a disio non sta bene : 

' . 'S i dee batiere il ferro quando è caldo» 
Or Qh' è già freddo ftu'ly iu>u conviene. 

lo poi non son sì franco .e malandrina 
Come un compilator dell' Arlecchino. 

Ma pria ciìc dar fastidio ai miei lettori 
Vori'oi vciiormi all' ultima rovina 
Mille sti'azii soffi ir, mille dolori 

. Galciìiarmi al. palazzo di Gravina 
.'iFaroi l a k elettori I • . 
' Fili! quellà (, ella guardia cittadina ì , '' 
.Fare palli con 1' angolo satanico ! 
, . . 'Dei pubblici lavor farei l 'or^auico! 
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vile, pnroliò però si parli quando dovrebbe tacersi, e si 
laccia quando dovrebioc parlarsi. 

Neil' un caso o nell'altro èunafìfsura rettorica, quella 
del Giornale costiluzionalo, ed in l'atto di % u r e reUo-
riohe il (ìiornale si direbbe ch'ò un altro Klair; ricorda-
tevi della famosa sineddoche ! 

L E ELEZIONI 

DELLA G tu H DIA NiiZrOiVAtE 

Le elezioni della {{uardia nazionale sono incomin-
ciate. 

L ' eletto di ofjrii quartiere lia invitato .f;!' individui 
dell' ex-guardia civica a far la comparsa per le elezioni 
della così detta fjnardia nazionale. 

Nei suoi biglietti d'invilo ha detto presso a poco : 
Sifjnori venite in poco numero, perchò altrimenti rni 
obblifjlierele a mettermi il solito crachai; venite sen-
z 'armi e senza uniforme. ' 

In quanto al numero va bene, e difatti la riunione fu 
veramente omiopatica. Quattro individui si sono pre-
sentati, e si sono eletti a vicenda capitano, 1." tenente, 
2." tenente ed alfiere; restano fjli ufficiali inferiori, ma 
se no può fare a meno quando tutta la compagnia si 
compone dei soli ufficiali superiori. 

In quanto alle armi poi mi paro una raccomandazione 
inutile, perchò le armi sapete dove stanno, e dire afjl'in-
dividuì venite .«ens'orwit è un atterrirli come se si avesse 
potuto credere che essi tenjjono in serbo ancora quelle 
armi, che religiosamente hanno depositato e che reli-
giosamente riavranno presentando il ricevo. Che inten-
deva dunque 1' eletto quando parlò di armi ? 

Forse incendeva parlare delle armi del, proprio me-
stiere. Ma le persone invitate non eran tali che veni-
vano colle loro armi in sacca; solamente avrebbero po-
tuto venirvi i chirurgi, ma i chirurgi, cornei medici e 
come gli avvocali sono esclusi dalla cosi delta guardia 
nazionale. Dunque queste armi che co.sa poteano essere? 
Nioiit'altro che le penne colle quali dovevano scrive-
re . . . . maial i armi solamente in rnano dell'Arlecchi-
no diven^fono pericolose. ' 

In quant'all 'uniformo. . . qui sta-il busillis, Ma 1 'e -
lòtto doveva sapere eh'era inulilc anche questo avviso, 
Gli scavi di Pompei procedono lentamente. 

YARIAZIONI DEL TEMPO. 

S' ò cambialo il Tempo ; non è più ibì'cmjfjodi Troya, 
0 di quelli che pugnarono sotto Troya, è sempre però un 
tempo dispari, perchò prima c'ora un cornicialo composto 
di cinque quanto le dita della mano (Troya il pollice, co-
me primo e piìi forte, Baldacchini, forse messo una vol-
ta all'Indice dalla nostra censura. Rossi, medio Ira il 
Ministero Gl'Opposizione, Caracciolo, annulare perchè 
prossimo a far la funzione dell'anello, e Bonghi migno-
lo forse pevcliò il più piccolo,) Adesso ò un solo che lo 
dirige. — Quest'uno non ha punto nò poco seguitato la 
Iradi'/iojie do'cinque. 1 cinque si sono spiaciuti, e 1' han-
no mostrato nella persona di due. I due si| sono rivolli 
all 'uno per farsi far giustizia, L'uno ha fatto Je orec-
chie di mercante, od allora i due si sono rivolti ai mi-
gliori giornali, di Napoli ; ecco perché 1' Arlecchino è 
stato informalo di tutto. Arlecchino no ha informato 

voi ; ma voi ne avete capito poco o nulla. Siccome 
peraltro l'affare è serio, ò meglio levarsi la masche-
ra e dirvi : che i Sigg. Saverio Baldacchini ed Achille 
Rossi ci hanno fatto sapere che sin dai primi di Apri-
le una cogli altri del comitato non s'ingerirono più 
del Tempo, e che ignorano lo transazioni per le qua-
li esso è passato in altre mani. — T u t t o ciò è meglio 
detto e spiegato in una lettera da loro direttaci, che 
Arlecchino cede alla sorella te Libertà Jlaliana, ove 
la leggerete domani. 

Saprete la cosa meglio di qua, perchè qua 1' abbiamo 
narrata artecchincscamcnie (come dice il giornale ufficia-
le). Questa poi è la prima volta che tocchiamo i privati o 
i fatti loro, ma siccome si trattava di gente che ha più 
spirito di noi, siam certi che non si dorranno d'altro 
che di veder qui troppo poco spirito sul conto loro: ne 
meritavano di più. 

I L TEMPIO DI TASSO ALLA VILLA 

Tasso da poco ,à goduto de' benefici dello statuto. 
Durante la sua vita non conobbe mai la guarentigia' 

della libertà individuale. Egli fu varie volte imprigio-
nato alla Vicaria di Ferrara. 

La sua statua nella villa Reale è stata sempre guar -
data a vista dalle sentinelle. Ora dopo il .fatto del 15 la» 
libertà individuale ù stata pienamente acco^rdata alla s ta-
tua del Tasso, e la sentinella è stata tolta. Le statue s o -
no state richiamate libere. — Le sentinelle soao tolte' 
da'monumenti classici della villa, per guardare i moniu-
menti romantici del 15 di Toledo. 

Il giornale, ufficiale fa come il faocìuH'o cfie Sira il 
sasso 0 nasconde la mano . . . alnoerioi così ®iii derive' 
un amico mio, di cui non v'insefiiscoi Va tetterà p e r -
chè gli ex del Tempo so ne potFefc'óoro offemlero none 
avendo inserita la loro. L'aHHtea mio nella sua lette-
ra; che m' arrivò non violata, s,\ affannava a dimostrar-
mi che in un articolo il gvoraaì'o anzidetto mi ferisce coi» 
la parola allerchinesco. lo tr'ovo che quella è una figura: 
domani capiterebbe a ri^e di dir che uno tace le cose 

(jiovnaivffizialescttmar^je, e non farei anch' io che ima 
delle soliti 

NOTIZIE 
A Genova dopo la resa di Peschiera e la vittoria di 

Goito si è mutata nell' E m a n i la frase ai nobili la scuro 
con questa ai retrogradi la scure : si dice che il Piave 
ahbia ricorso al Parlamento di Torino per ottenere r i -
parazione della sillaba di più intrusa a guastare i suo 
versi, oltre l'adulterazione della frase. Pare che sarà 
nominata una commissiono per decidere hi proposito: 
ma si crede che il Piavo non otterrà nulla, giacché il 
Parlamento fa spesso tanto poco conto di qualche parola 
di più, che una sillaba di più dee parergli una ragazzata. 

La p.irola dcll.i sciarada è stala perduta. Noi vivevamo nel -
la santa fede che l 'avessimo nel portafoglio. Ma non l ' a b b i a m o 
trovata pili. Siamo andati al solito Monteoliveto e neppure c ' e r a . 
Bisognevà domandarne a l po-jjoìo, i' 

Ili Gerente Ferdinando Mlnmiif! 

?i(APOLI — Stamperia Parigina di ALE§ . LEUON, 


